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Persona 

lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

ITA  Gli alunni in difficoltà, svolgeranno attività semplificate e/o guidate  

dalle insegnanti. 

 

 

 

STO  

GEO  

Compito 

unitario 
Produzioni di diverso genere per documentare le nuove conoscenze. 

Metodologia 
 

Metodologia della ricerca , approccio ludico, didattica cooperativa e laboratoriale. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta: schede strutturate e 

non, conversazioni, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali. 

 

Risorse  

da  

utilizzare 

Immagini grafiche e pittoriche, libri, racconti, cartelloni murali, Internet. 

 

 

Tempi Da Settembre a Gennaio 

Note 

 

 

Con riferimento all’elenco degli OO.AA. della Progettazione Curricolare 

annuale 

 

 

Le carte geografiche. 

Il clima. 

L’economia: i tre 

settori. 
(GEO) 

Osservare 

riflettere e 

scoprire 

attraverso 

l’interazione 

Tempo libero 

Numeri fino a 100 

Animali (ING) 

Simmetrie, traslazioni e 

traslazioni. 

Rette, semirette e 

segmenti. 

Posizione delle rette sul 

piano.  

Gli angoli: misura e 

classificazione. 

(MAT-TE) 

 

 

Ascolto, lettura, analisi, 

comprensione e 

produzione di testi vari. 
(IT -CL- AI- ST-GEO-TE) 

Le civiltà dei fiumi: 

sviluppo e 

organizzazione 

sociale. 

(ST- IT- GEO ) 

Confronto e ordinamento di 

numeri interi . 

Operazioni con i grandi 

numeri. 

Proprietà delle 4 operazioni 

Risoluzione di situazioni 

problematiche.  

Frazioni. 

Classificazione,  

interpretazione di dati 

statistici: i diversi grafici. 

(MAT- TE) 

 

 

Gli esseri viventi: 

piante e animali. 

( SC ) 

 

Il rispetto delle regole e 

la cooperazione in 

situazioni di gioco sport. 

Gli schemi motori statici 

e dinamici. (E.F.) 

 

Riflessione linguistica: 

 ortografia: nomi, articoli, 

aggettivi, pronomi, 

congiunzioni; 

 verbi regolari e ausiliari: 

modo indicativo e 

congiuntivo; 

 sintassi: soggetto, predicato 

verbale ed espansioni.(IT) 

 

Feste e ricorrenze: canti, poesie, 
filastrocche e biglietti augurali. 

(ING- IT-MU-AI-TE) 



 

 

Seconda 

parte   

  Titolo dell’U.A. N.1 

IL SAPERE E’ UNA SCOPERTA                

 

Diario  
di  

bordo 
 

 

- 

interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate

, 

- eventi 

sopravvenu

ti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

ITALIANO 

Strategia metodologica: L’insegnante presenta una poesia da memorizzare la quale 

evidenzia i cambiamenti che porta con sé il mese di settembre, sia nelle abitudini che nel 

clima,  e nei giorni seguenti, testi narrativi per rievocare il periodo spensierato dell’estate e 

per introdurre la ripresa delle attività scolastiche. 

Situazione problematica di partenza:  

Come sono cambiate le abitudini con il rientro a scuola? Cosa ti piace di più delle vacanze 

estive e quale credi sia utilità di frequentare la scuola?  Come cambia la natura, la 

temperatura e le giornate? Hai notato anche dei cambiamenti nelle abitudini alimentari? 

Quali vantaggi possiamo avere con il consumo dei prodotti legati alla stagione?  

Attività:  

Lettura, analisi e comprensione di testi narrativi individuandone la funzione comunicativa e 

le diverse tipologie di sequenze, selezione delle informazioni essenziali e riutilizzo delle 

stesse per scrivere una sintesi completa, nel rispetto della successione delle azioni, con l’uso 

dei connettivi adeguati. Produzione di testi e stesura di racconti collettivi ed individuali 

tenendo conto dello schema narrativo. Lettura di favole e fiabe, con individuazione dei 

personaggi. Lettura, analisi e riflessione sulle pagine di diario, in particolare dal Diario di 

Anna Frank , di Cristoforo Colombo e dal libro Cuore, individuazione di vari tipi di diario: di 

bordo, di classe, scolastico, storico… Lettura e analisi di lettere, individuazione della 

struttura della stessa, delle sue caratteristiche specifiche, le funzioni, gli scopi, i diversi 

registri linguistici. Lettura e analisi di testi poetici , identificazione al loro interno di strofe, 

versi , riconoscimento della tipologia di rima e di semplici figure retoriche. Uso costante del 

dizionario per arricchire il lessico e ricerca di sinonimi e contrari; riconoscimento di modi di 

dire, di metafore e similitudini per arricchire e migliorare l’espressione orale e scritta. 

Riflessione sulla comunicazione e scoperta dei diversi linguaggi, scopi e registri nei vari 

contesti (familiare, di cortesia o ufficiale). 

Ripasso delle difficoltà ortografiche. Trasformazioni dal discorso diretto ed indiretto anche 

con l’aiuto di fumetti. Classificazione degli articoli, dei nomi, degli aggettivi e dei pronomi. 

Riconoscimento dei gradi dell’aggettivo qualificativo e delle forme particolari  e delle 

congiunzioni. Analisi dei verbi (modo indicativo e congiuntivo). Distinzioni delle parti 

variabili e non del discorso. Esercitazioni scritte e orali volte a recuperare lacune 

grammaticali. Esercizi sull’uso dei verbi essere e avere in senso proprio e come ausiliari. 

Discriminazione dell’enunciato minimo e complesso, individuazione e denominazione delle 

espansioni.  Esercitazioni di analisi grammaticale in situazione, schemi ad albero per l’analisi 

logica. 

 

STORIA 
Strategia metodologica: lettura di documenti sulle grandi civiltà del passato.  

Situazione problematica di partenza: Che cosa è una civiltà? Cos’è un quadro di civiltà? 

Perché le prime civiltà sorsero lungo i fiumi? Perché l’acqua è una risorsa fondamentale per 

l’uomo? Quale necessità spinse gli uomini ad organizzarsi in gruppi sempre più numerosi?  

Attività: 
Ripasso delle principali caratteristiche del Paleolitico e del Neolitico. Lettura di testi, utilizzo 

di carte geo-storiche per individuare dove e quando si svilupparono le prime civiltà, 

verbalizzazione di linee del tempo gradualmente più ampie per rilevare elementi di 

contemporaneità, sviluppo e durata delle civiltà fluviali. Lettura e analisi di documenti per 

conoscere le caratteristiche delle civiltà fluviali. Esposizione dei contenuti appresi 

utilizzando il lessico specifico della disciplina. Costruzione e analisi di una piramide sociale. 

Questionari e completamento di testi. Costruzione di quadri di civiltà e relativa 

verbalizzazione. 

 

 



 

GEOGRAFIA 
Strategia metodologica: osservazioni di immagini e fotografie del nostro pianeta. 

Osservazione di carte geografiche e planisfero. Riflessione guidata sui rapporti di causa-

effetto esistenti fra caratteristiche del territorio, clima e flora, fauna e attività umane.   

Situazione problematica di partenza: Perché è importante lo studio della cartografia? 

Come possiamo indicare o individuare, con precisione, un luogo della Terra? Perché la 

Geografia si occupa del clima e dell’economia? 

Attività: Analisi e lettura di vari tipi di carte geografiche, esercizi di riduzione e 

ingrandimento,  lettura di scale e legende di varie rappresentazioni cartografiche; uso di 

simboli convenzionali, ripasso dei punti cardinali. Costruzioni di grafici e tabelle per 

rappresentare dati e trasmettere informazioni in modo chiaro e sintetico. Riconoscimento dei 

fattori climatici e discriminazione degli elementi meteorologici. Individuazione sul planisfero 

della posizione della nostra penisola puntando l’attenzione sul clima della terra; scoperta 

delle diverse fasce climatiche presenti sulla superficie terrestre, approfondimento delle 

conoscenze sulle caratteristiche delle regioni climatiche dell’Italia. Discriminazione dei tre 

settori dell’economia, definizione di essa e individuazione,  mediante l’osservazione della 

carta geo-fisica dell’Italia, delle attività economiche prevalentemente praticate e presenti.  

 

MUSICA: 

Attività: Intonazione di melodie con ritornelli ed inni legati al ritmo e al movimento del 

corpo utilizzando le risorse espressive della vocalità. Ascolto di brani di musica classica. 

Esibizione in gruppo dell’Inno nazionale, europeo e della scuola in occasione del  

l’inaugurazione dell’anno scolastico. Esecuzione di canti natalizi per la ricorrenza del Natale. 

 

TECNOLOGIA: 

Attività: Utilizzo delle semplici procedure informatiche ( accensione e spegnimento del 

computer, salvataggio di un file, creazioni di cartelle ).Uso degli strumenti di formattazione 

testuale: stile, carattere, colore, dimensioni. Scrittura di un brano utilizzando gli strumenti 

conosciuti. Utilizzo di Internet per visitare siti didattici. Analisi degli elementi che 

costituiscono la schermata della posta elettronica. Discriminazione degli strumenti utilizzati 

per misurare i diversi elementi meteorologici. Riconoscimento della proprietà dei materiali 

utilizzati dall’uomo, nell’antichità, per realizzare edifici, armi, attrezzi e abbigliamento.  

 

ARTE ED IMMAGINE: 

Attività: Traduzione in immagini figurative di brani letti dall’insegnante con interpretazione 

personale da parte dell’alunno. Rappresentazioni grafiche con simboli e messaggi natalizi, 

realizzazione di biglietti augurali. 

 

EDUCAZIONE FISICA: 

Strategia metodologica: indurre a scoprire l’importanza di utilizzare correttamente tutti gli 

arti, di gestire intelligentemente le energie per affrontare una prova, di alternare all’attività 

fisica pause di respirazione controllata ed inoltre riconoscere la necessità di rispettare le 

regole di gioco e di convivenza per garantire la sicurezza propria ed altrui e la buona riuscita 

della prova. 

Attività: Esercizi di coordinazione arti inferiori e superiori. Corsa, percorsi e giochi a 

squadra con la palla. 

 

CURRICOLO LOCALE:  
Le attività del curricolo locale sono state svolte in stretta correlazione con le tematiche tratte 

da alcuni articoli relativi ai Diritti dell’Infanzia sanciti dall’ONU. In occasione del 20 

novembre, Giornata Internazionale dei Diritti dell’Infanzia, attraverso la lettura e le 

conversazioni guidate, gli alunni hanno scoperto l'importanza della tutela dei loro diritti e 

preso coscienza degli innumerevoli problemi  che riguardano loro coetanei, molto più 

sfortunati, che vivono in altre parti del mondo. Nella suddetta occasione la lettura di alcuni 

brani e la presentazione di citazioni hanno offerto lo spunto per effettuare ricerche su 



 

personaggi storici come N.Mandela e M.L.King e parlare dell’apartheid. Inoltre nella 

ricorrenza della Giornata della Memoria è stato approfondito il tema della persecuzione 

razziale, perpetrata durante la Seconda Guerra contro gli Ebrei, e non solo, di tutte le età, 

ispirata ad una presunta superiorità di una razza, con la conseguente privazione di ogni diritto 

ma ancor più della dignità dell’essere umano. Da questo argomento è stato introdotto il 

discorso della commemorazione delle vittime delle Foibe istituito dalla Costituzione Italiana 

nel 2004 alla data del  10 febbraio , la ricerca del significato letterale del termine nonché 

storico e la localizzazione geografica dei territori istriani, fiumani e dalmati interessati. 

 

La maggior parte degli alunni ha partecipato alle attività proposte evidenziando curiosità e 

interesse. Alcuni alunni intervengono nelle conversazioni e durante le spiegazioni con 

domande e risposte pertinenti e sono in grado di verbalizzare i contenuti in modo esauriente, 

altri vanno sempre stimolati attraverso domande guida, schemi e mappe. Pertanto si 

continua ad insistere sull’acquisizione di un corretto metodo di studio. Alcuni bambini 

faticano ad impossessarsi dei termini specifici e si esprimono ancora con un lessico infantile 

e con inflessioni dialettali. 

Un buon numero di alunni lavora con continuità e impegno, portando a termine le consegne 

date; qualcuno procede più lentamente, tende a distrarsi per vivacità, presenta qualche 

difficoltà nella comprensione ed evidenzia qualche incertezza ortografica. In tal caso si 

interviene in modo mirato, anche con esercitazioni ripetitive. Un piccolo gruppo di alunni 

presenta delle difficoltà maggiori pertanto anche se stimolato e incoraggiato, procede 

lentamente e faticosamente: manifesta breve attenzione e concentrazione, errori di 

ortografia e difficoltà nell’esposizione orale e scritta, raggiungendo soltanto, e a volte anche 

parzialmente, gli obiettivi minimi previsti dal P.S. 

A conclusione dell’unità di apprendimento la maggior parte degli alunni (ad esclusione dei 

succitati) ha conseguito, ognuno secondo i propri tempi e le proprie capacità, i seguenti 

traguardi per lo sviluppo delle competenze: 

ITA: A- C- D- F- G- J 

ST: C- E- F- H- I 

GEO: A- C- D- E- G 

AI: A- B 

EF: A- D 

MUS: B- E- G 

CL: A- B 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTESTUALIZZATI 

 

ITALIANO 

7a: Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe o un’esposizione 

su un argomento di studio. 

15a: Leggere semplici testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti 

ed esprimendo l’intenzione comunicativa dell’autore. 

STORIA 
4a: Usare cronologie. 

6a: Utilizzare la linea del tempo per collocare date ed eventi (a.C.-d.C.). 

8a: Effettuare confronti tra le civiltà studiate. 

10a: Raccontare oralmente un fatto storico usando il linguaggio specifico. 

11a: Elaborare e produrre per iscritto testi con gli argomenti studiati. 

GEOGRAFIA  
3a: Analizzare caratteri fisici, fatti e fenomeni del territorio con l’ausilio di carte geografiche 

e tematiche e di grafici. 

7a: Acquisire il concetto di regione geografica, dal punto di vista climatico. 

SCIENZE 

5a: Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato, costruendo semplici modelli 

interpretativi. 

7a: Conoscere la struttura del suolo; osservare le caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo 



 

nell’ambiente.   

INGLESE 

1a: Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se 

pronunciate chiaramente  

7a: Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi 

MUSICA 

1a: Utilizzare la voce, il proprio corpo ed oggetti vari e riprodurre e improvvisare suoni e 

rumori del paesaggio sonoro. 

2a: Controllare il proprio tono della voce nell’esecuzioni di brani vocali. 

ARTE E IMMAGINE 
1a: Rappresentare sia gli elementi della realtà, sia le proprie emozioni, in modo creativo. 

2a: Utilizzare immagini e materiali per produrre un disegno o un manufatto. 

6a: Distinguere in un’immagine punti, linee, colori, forme. 

EDUCAZIONE FISICA 
3a: Utilizzare in forma creativa modalità espressive e corporee trasmettendo contenuti 

emozionali. 

4a: Eseguire semplici sequenze di movimento. 

7a: Partecipare attivamente a varie forme di gioco in forma di gara. 

CURRICOLO LOCALE 

1a: Conoscere e valorizzare i prodotti tipici. 

2a: Saper leggere le etichette alimentari. 

3a: Mangiare bene per stare bene. 
 

 

Note Ins. Addriso Tonia  classe 4^C plesso Don Orione 

 


